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§1    Premessa 

Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo all’Istituto Istruzione Secondaria 

Superiore “Tommaso Fiore” di  Modugno-Grumo, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 

legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 

Esso rappresenta  il documento  fondamentale “costitutivo dell’identità culturale e progettuale” 

dell’ Istituto “Tommaso Fiore” di Modugno. 

La sua funzione fondamentale è quella di: 

   Informare sulle modalità di organizzazione e funzionamento dell’Istituto; 

   Presentare la progettazione curriculare, extracurriculare ed educativa che l’istituto mette 

in atto per raggiungere gli educativi e formativi; 

   Orientare rispetto alle scelte fatte, a quelle da compiere durante il percorso e al termine 

di esso; 

   Riflettere le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico del territorio; 

   Mettere in atto il Piano di Miglioramento elaborato nel RAV; 

   Pianificare i percorsi di alternanza scuola lavoro. 

Completano il documento, in allegato: 

 Il Rapporto di auto valutazione, 

 Piano di indirizzo del Dirigente scolastico; 

 Il Piano di Miglioramento; 

 Le schede progetti; 

 Il Regolamento di Istituto 

 Il patto di corresponsabilità educativa; 

 Il PECUP; 

 La progettualità dei dipartimenti. 
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§2   Descrizione dell’ambiente di riferimento e delle risorse disponibili 
 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul 

portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

In particolare, in questa prima sezione si andranno a ripercorrere sinteticamente quanto 

evidenziato nel RAV  per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’istituto, l’inventario 

delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale.  

Una volta, definito il contesto e le risorse disponibili, l’attenzione si focalizzerà   sulle  priorità, i 

traguardi di lungo periodo e gli  obiettivi di breve periodo, già evidenziati nel menzionato 

documento e che costituiscono materia fondante del presente Piano.  

   
Il rapporto di auto-valutazione ha evidenziato che le due sedi, distanti tra loro circa 12 Km e 

raggiungibili in 15 minuti, hanno un contesto di riferimento diverso che sarà esposto nei successivi 

paragrafi. 

      §2.1   Contesto territoriale presso la sede do Modugno 

Il territorio in cui è collocata la sede centrale della scuola presenta una forte caratterizzazione 
industriale, concentrata soprattutto nel settore metalmeccanico, meccatronico, edilizio ed agro - 
alimentare delle piccole e medie imprese, con alcune grandi aziende. La crisi degli ultimi anni ha 
inciso profondamente sul tessuto industriale, con un forte aumento della disoccupazione ed una 
costante perdita del potere di acquisto delle famiglie. 
 

      §2.2   Contesto territoriale  presso la sede associata di Grumo Appula 

Il contesto territoriale, sotto il profilo geografico, è rurale a bassa densità insediativa; sotto il 

profilo sociale presenta un basso tasso di occupazione, sotto il profilo economico è un territorio 

con basso livello di reddito medio pro- capite. 

L’attività economica prevalente è l’agricoltura. Dal 2001  ad oggi l’occupazione nel comparto 

agroalimentare è diminuita con un valore superiore alla media nazionale.  

Nel territorio la quasi totalità della produzione agricola è realizzata da micro – imprese 

caratterizzate da una gestione poco orientata all’innovazione intesa come miglioramento della 

competitività e di processi produttivi ma soprattutto come valorizzazione dei prodotti ai fini 

commerciali. 
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      §2.3   Popolazione scolastica presso le due sedi 

La popolazione studentesca si caratterizza per l’ appartenenza a famiglie con uno status socio-

culturale medio basso. Pertanto, non sempre  i genitori riescono a seguire assiduamente i propri 

figli. Molti alunni si iscrivono solo per assolvere all’obbligo scolastico e sono poco motivati. La 

popolazione studentesca è costituita prevalentemente da alunni con cittadinanza italiana. Gli 

alunni stranieri sono poco numerosi, provengono da paesi dell’est. Tali alunni sono perfettamente 

integrati nel contesto scolastico. 

In sintesi il contesto di riferimento è caratterizzato da una bassa scolarizzazione dell’utenza di 

riferimento, ma, di contro offre l’opportunità di costruire una rete formativa orizzontale  in virtù 

della presenza sul territorio di luoghi di aggregazioni quali palestre, associazioni di volontariato e 

culturali  con le quali l’Istituto ha firmato degli accordi di rete. Inoltre vi è la possibilità di 

consolidare una rete di lavoro con le altre scuole del territorio. 

      §2.4  Mission  
 

La “Mission” dell’Istituto Tommaso Fiore si innesta su questo contesto e si prefigge di diffondere la 

cultura d’impresa all’interno del sistema economico del territorio attraverso la formazione di 

figure professionali dotate di competenze in grado di potenziare il settore strategico del territorio. 

Pertanto tutte le attività curricolari ed extracurricolare concorrono a formare cittadini capaci di 

inserirsi con competenza e creatività nel mondo del lavoro e della formazione superiore e 

universitaria, in grado di progettare e apportare innovazione, proiettati in un contesto 

internazionale e capaci di gestire situazioni complesse e vivere responsabilmente la dimensione 

umana. 

 

 

§3  Le risorse professionali 

 

L’Istituto consta di un corpo docente aggiornato  e prevalentemente stabile che assicura lo 

sviluppo di competenze di cittadinanza e tecnico-professionali. Inoltre  molti di essi svolgono 

attività libero-professionali, in particolare in qualità di dottore commercialista e revisore contabile, 

avvocato ed ingegnere  che permettono all’Istituto di avere un legame forte e di qualità con il 

mondo del lavoro. 

La scuola, nell’a.s. 2015/2016 è dotata delle seguenti risorse professionali : 
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Unità di personale docente su posti comuni 
 

Classe di 

concorso 
Disciplina insegnata 

Numero 

di 

docenti 

A 013 CHIMICA 1 

A 017 DISCIPLINE ECONOMICO-AZIENDALI 9 

A 019 DISCIPLINE GIURIDICO ECONOMICHE 11 

A 025 DISEGNO E STORIA DELL’ ARTE 1 

A 029 EDUCAZIONE FISICA 4 

A 037 FILOSOFIA E STORIA 1 

A 038 FISICA 4 

A 039 GEOGRAFIA 2 

A 042 INFORMATICA 6 

A 047 MATEMATICA 1 

A 048 MATEMATICA APPLICATA 7 

A 050 LETTERE 15 

A 060 SCIENZE 3 

A 061 STORIA DELL’ ARTE 1 

A 075 DATTILOGRAFIA E STENOGRAFIA 1 

A 

246/346/446/546 
LINGUA E CIVILTA’ STRANIERA 16 
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Unità di personale docente su posti di sostegno assegnati nel corrente 

anno scolastico 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità di personale in organico di potenziamento per il corrente  

anno scolastico 

Fascia di 

appartenenza 

 

Numero  

docenti 

AD 01 
 

4 

AD 02 
 

9 

AD 03 
 

13 

AD 04 
 

2 

Classe di 

concorso 
Disciplina 

Numero 

docenti 

Ore da 

prestare 

Esonero 

vicario 

Supplenze 

brevi 

Corsi di 

recupero 

/potenziamento 

Progetti 
Ore di 

utilizzo 

A017 
Ec. 

aziendale 
1 594  351 66+144 33 594 

A 018 
Disegno 

geometrico 
1 594  351 66+144 33 594 

A 019 
Diritto, ec. 

politica 
3 1782 297 756 198+432 99 1782 

A 038 Fisica 1 594  351 66+144 33 594 

A 048 Matematica 1 594  351 66+144 33 594 

A 051 Italiano 1 594  351 66+144 33 594 

Aree 

ad03- 

ad01- 

Sostegno 3 1782     1782 
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I suddetti docenti sono utilizzati  nei seguenti interventi:  

 

 Progetti contro “il drop out” e per il miglioramento degli esiti nelle prove 

standardizzate  

 Sostituzione docente vicario 

 Ore di sostituzione docenti assenti 

 Corsi di recupero  

N.B. In riferimento alle priorità strategiche indicate si evidenzia la necessità di implementare la 

dotazione di questo organico in merito alle classi di concorso italiano/matematica. 

 

 

Personale  ATA 
 

Mansione Sede di Modugno Sede di Grumo 
 

Totale 

Amministrativi 6 1 
 

7 

Tecnici 4 2 
 

6 

Collaboratori 6 4 
 

10 

Dirigente dei Servizi Generali Amministrativi 
 

1 

 

 

 

§4   Le risorse strutturali 
 

La sede di Grumo dispone  di ampi laboratori di fisica, chimica, informatici e linguistici. Tutti ben 

attrezzati e con un tasso di frequenza molto elevato. Attualmente quasi tutte le classi sono dotate 

di lavagne LIM. Non mancano, inoltre, postazioni mobili P.C, proiettori per P.C, postazioni mobili 

T.V con videoregistratori, radioregistratori e fotocopiatrici.   La scuola è anche dotata di un’aula 

più ampia, sebbene modesta, che permette momenti di socializzazione ed eventi. 
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Per realizzare le proprie proposte progettuali sono state attivate collaborazioni con le realtà 

territoriali per l’utilizzo del palazzetto dello sport adiacente alla struttura scolastica poiché 

l’Istituto  non possiede un luogo idoneo allo svolgimento di questa attività.  

La sede di Modugno dispone di aule ampie ben aereate ed illuminate, tutte dotate della 

connessione Internet, 1 laboratorio linguistico  utilizzato per approfondire lo studio delle 

lingue straniere e della lingua italiana, 4 laboratori multimediali intensamente utilizzati per le 

diverse discipline come informatica, matematica, economia aziendale, 1 laboratorio scientifico 

moderno ed adeguatamente attrezzato e dotato anche di Lavagna Interattiva Multimediale, 2 

sale audiovisive dotate di Lavagne Interattive ed altri ausili multimediali. 

Inoltre la stessa sede di Modugno è dotata di un Auditorium molto ampio dove vengono 

svolte le assemblee di Istituto, riunioni, concerti, convegni, manifestazioni e rappresentazioni 

teatrali, di una palestra coperta ed una  scoperta di grande dimensione dove si svolgono le 

attività sportive, nonché di un bar con servizio anche di tavola calda. 

 

§5  Identità strategica  (Vision) 
 

L’ istituto Tommaso Fiore, che da sempre mira a favorire il successo formativo di tutti gli alunni 

iscritti, si ispira ai principi della Costituzione in tema di istruzione e educazione. Nella 

convinzione che l’esperienza scolastica debba essere pensata in termini di servizio pubblico  

sempre  attento alla personalità dello studente e alla relazione formativa, particolare cura 

viene rivolta alla costruzione di un clima di accoglienza continua, di comunicazione e dialogo  

che coinvolge tutti gli attori scolastici. Da un lato vi sono i docenti interessati a rapportarsi ai 

giovani, a comprenderne i bisogni, a indagarne i diversi stili cognitivi di apprendimento per 

superare le difficoltà e il disagio e fare emergere le differenti potenzialità attraverso la 

diversificazione delle strategie didattiche e  dall’altro lato vi sono giovani  che cercano, con 

impegno e partecipazione al dialogo educativo, di costruire competenze. 

A ciò si aggiunge la determinata volontà di creare sempre maggiori sinergie tra il sistema 

educativo dell'istituto Tommaso Fiore  e le imprese del territorio. Ciò rappresenta un fattore 

strategico di crescita e sviluppo sia del capitale umano che della competitività delle imprese. 

Obiettivo della programmazione triennale  è dunque quello di consolidare la rete di relazioni 

tra scuola e aziende al fine di determinare, attraverso un lavoro comune, figure professionali,  

percorsi didattici e formativi che offrano agli studenti opportunità migliori nel mondo del 

lavoro. Atteso che le aree geografiche di Modugno e Grumo Appula  necessitano di un 

considerevole rilancio produttivo, la formazione e l'istruzione rappresentano infrastrutture 

essenziali per lo sviluppo economico del territorio. Il diplomato può rappresentare l'elemento 

propulsivo capace di ridurre il differenziale di sviluppo economico esistente tra il territorio in 

cui opera la scuola e quello di regioni italiane decisamente più ricche. 
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Dall’analisi del contesto di riferimento e dagli elementi succitati e considerati determinanti  

scaturiscono le priorità politiche  dell’Istituto. 

 

§6   Priorità 

 

Primo biennio 
 

 Acquisire, approfondire conoscenze e abilità di base di tipo linguistico – espressivo e 

logico-matematico; 

 Ridurre il numero degli studenti con giudizio sospeso, ridurre il “drop out” e migliorare 

il successo formativo; 

 Orientare e ri-orientare; 

 

Secondo biennio 

 Sviluppare l’imprenditorialità giovanile orientata alla valorizzazione del territorio; 

 Approfondire e sviluppare le conoscenze, le abilità e le competenze caratterizzanti i 

singoli indirizzi di studio; 

 Ampliare il curricolo con un’offerta formativa adeguata allo sviluppo di competenze 

idonee al prosieguo degli studi universitari e/o all’inserimento nel mono del lavoro;  

 Valorizzare i percorsi di asl; 

 Potenziare gli stage nazionali e internazionali; 

 Valorizzare il merito; 

 

Quinto anno 

 Qualificare figure professionali propulsive allo sviluppo delle imprese esistenti sul 

territorio; 

 Implementare azioni volte a rafforzare la motivazione al proseguimento degli studi; 

 Ridurre il numero di alunni che negli esiti finali conseguono valutazioni medio-basse. 
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§7  Traguardi 
 

 

I traguardi che l’Istituto vuole raggiungere  in relazione alle priorità sono: 

 Ridurre di  1-2 punti percentuale il numero degli insuccessi scolastici e delle promozioni 

con sospensione di giudizio  finale nel biennio e nel terzo anno  di studi; 

 Ridurre di 1-2 punti percentuale il numero di alunni che attualmente si attestano al livello 

1-2 e diminuire la variabilità tra le classi, incrementando la cultura generale di base per il 

primo biennio per allinearla ai parametri dell’Invalsi. 

 

Condividendo infatti  l’atto di indirizzo del Miur per l’anno 2016,  le scelte dell’Istituto mirano a 

mettere in campo tutti gli sforzi necessari finalizzati all’eliminazione della dispersione scolastica. 

Pertanto alla base delle priorità evidenziate, vi è la consapevolezza della necessità di: 

 

 Completare il percorso scolastico, requisito indispensabile per la formazione di cittadini  

consapevoli, capaci di godere in pieno dei propri diritti e di adempiere correttamente ai 

propri doveri; 

   Innalzare gli standard di qualità e il livello dei risultati di apprendimento per 

rispondere  adeguatamente  al bisogno di competenze e consentire ai giovani di 

inserirsi con successo nel mondo del lavoro.  
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§8   Obiettivi di processo 
 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi 

sono: 

 Istituzione di un team di docenti per definire un curricolo più rispondente alle situazioni 

socio economiche del territorio; 

 Implementare le relazioni con le scuole secondarie di primo grado di provenienza 

dell’utenza; 

 Realizzazione di griglie di valutazione più omogenee per le diverse discipline; 

 Progettazione  dipartimentale per il  primo biennio in funzione dell’innalzamento dei livelli 

di apprendimento  degli studenti; 

 Miglioramento della qualità di attività di recupero per favorire il successo formativo; 

 Progettazione disciplinare  nel primo biennio  che preveda prove di verifiche  per classi 

parallele; 

 Implementare la metodologia del project work per sviluppare l’imprenditorialità giovanile. 

Le motivazioni della scelta effettuata sono le seguenti: 

1. Valorizzare ulteriormente la personalità dell’alunno, al centro della  relazione 

insegnamento- apprendimento; 

2. Migliorare l’efficacia del processo di insegnamento- apprendimento nel contesto di 

riferimento. 
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§9  Obiettivi formativi individuati tra quelli proposti al com. 7 leg. 107/2015 

Coerentemente con le priorità individuate nel RAV, con la mission e  con le indicazioni dell’atto di 
indirizzo del Dirigente, sono stati individuati i seguenti obiettivi formativi da perseguire nel corso 
del triennio di riferimento: 

OBIETTIVI FORMATIVI AZIONI 

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma 
di discriminazione e del bullismo, anche informatico; 
potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 
individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di settore e l'applicazione delle 
linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni 
adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e 
della ricerca il 18 dicembre 2014; 

Valorizzare una didattica laboratoriale e 
personalizzata a favore di quei soggetti 
con particolari svantaggi socio-culturali, 
attivare progetti di rimotivazione e di 
recupero, orientamento e ri-
orientamento 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, 
con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e 
ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 
della metodologia 
Content language integrated learning 

Potenziare l’aspetto comunicativo della 
lingua italiana e delle lingue straniere ed 
il conseguimento delle certificazioni. 

Potenziamento delle competenze matematico-logiche e 
scientifiche; 
 

 

 

Migliorare i risultati delle prove INVALSI 
mediante simulazioni e progettazione di 
UDA miranti allo sviluppo di competenze 
specifiche. 

Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare 
riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e 
consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro 

Sviluppare una didattica tesa all’utilizzo 
delle nuove tecnologie e al  
conseguimento della certificazione 
informatica. 

Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di 
laboratorio 

Progettazione di pratiche didattiche 
innovative.  

Valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al 
territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le 
famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 
terzo settore e le imprese 

Consolidare i momenti di contatto tra 
scuola e territorio 

Incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di 
istruzione; 

Individuare realtà aziendali idonee a 
favorire l’organizzazione efficace di 
percorsi di alternanza.  

Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e 
alla valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti 

Progettare percorsi di perfezionamento 
(stage linguistici) tesi alla valorizzazione 
delle eccellenze.  

Definizione di un sistema di orientamento Valorizzare la struttura orientativa della 
didattica per tutte le discipline 
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§10  Progettazione curricolare, extracurricolare e  organizzativa 
 

 

 

           

INDIRIZZI DI STUDIO 

                         LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE  

                                                                               (sede di Modugno) 

ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO 
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AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING 

 (sedi a Modugno e Grumo) 

 

AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E 

MARKETING  

SERVIZI INFORMATIVI AZIENDALI 

 (sedi a Modugno e Grumo) 

AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E 

MARKETING  

 RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL 

MARKETING    

 (sede a Grumo) 

TURISMO 

(sede a Modugno) 

IN
D

IR
IZ

ZI
 D

I S
TU

D
IO

  

P
ER

 I 
C

O
R

SI
 “

SI
R

IO
” 

(S
ER

A
LE

) 
 

D
EI

 T
EC

N
IC

I 

AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING 

 (sede a Modugno) 

 

AMMINISTRAZIONE,  FINANZA E MARKETING  

SERVIZI INFORMATIVI AZIENDALI 

 (sede a Grumo) 
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                   §10.1  Liceo scientifico (Opzione Scienze Applicate) 

Il Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate è il percorso liceale senza lo studio del latino 

sostituito dall’ informatica. La formazione scientifico – tecnologica si fonda sull’ approfondimento 

di concetti, principi e teorie scientifiche con particolare riferimento alle scienze matematiche, 

fisiche, alle scienze naturali, all’informatica ed alle loro applicazioni. L’ampio uso dei laboratori 

favorisce l’analisi critica e la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e consente allo 

studente di approfondire e sviluppare le conoscenze, abilità e le competenze necessarie per 

seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica. Altrettanto articolata e qualificante è 

l’area delle discipline umanistiche che garantisce una visione complessiva delle espressioni 

culturali della società. Il liceo scientifico opzione Scienze Applicate consente l’accesso a qualsiasi 

facoltà universitaria e si raccomanda particolarmente per gli studi nel campo dell’informatica e 

dell’ingegneria; inoltre consente l’inserimento nella realtà produttiva grazie ad una preparazione 

specifica nel disegno assistito da calcolatore e nella programmazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINE 
CLASSI 

PROVE  

I II III IV V 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 o. 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 s.o. 

Lingua e cultura straniera 3 3 3 3 3 s.o. 

Storia e Geografia 3 3    o. 

Storia   2 2 2 o. 

Filosofia - - 2 2 2 o. 

Matematica 5 4 4 4 4 o. s. 

Informatica 2 2 2 2 2 o. 

Fisica 2 2 3 3 3 o. 

Scienze naturali (biologia,chimica, scienze 

della terra) 
3 4 5 5 5 o. 

Disegno e storia dell’ arte 2 2 2 2 2 o. 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 p. 

Totale ore settimanali 27 27 30 30 30   

LEGENDA: o. = orale, s. = scritto, s.o. = scritto e orale, p. = pratica 
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§10.2  Istituto Tecnico Economico                                 

                 §10.2.1      Corso diurno 

Titolo di studio: Diploma d’istituto tecnico 

Profilo culturale, educativo e professionale dell’istituto tecnico 

L'identità dell’istituto tecnico è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 
tecnologico in linea con le indicazioni dell'Unione europea. Costruita attraverso lo studio, 
l'approfondimento, l'applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale 
identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo 
sviluppo economico e produttivo del Paese. 

I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di 
indirizzo.  

L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita 
attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l'obbligo di 
istruzione: asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

Le aree di indirizzo hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e 
applicative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per 
risolvere problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, 
assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati 
ottenuti. 

I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti 
di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all'università, al sistema dell'istruzione e 
formazione tecnica superiore nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso agli albi 
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. 

Profilo culturale e risultati  di apprendimento dei percorsi del settore economico 

II profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad 
ampie aree: l'economia, l'amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l'economia sociale 
e il turismo. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai 
macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai 
sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della 
gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici. In particolare, sono in grado di: 

 analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni 

che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica; 

 riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e 
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istituzionali attraverso le categorie di sintesi fornite dall'economia e dal diritto; 

 riconoscere l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la 

loro dimensione locale/globale; 

 analizzare, con l'ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e sociali; 

 orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale; 

 intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione 

e controllo di gestione; 

 utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti; 

 distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza 

per individuare soluzioni ottimali; 

 agire nel sistema informativo dell'azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 

adeguamento organizzativo e tecnologico; 

 elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a 

strumenti informatici e software gestionali; 

 analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali 

acquisiti. 

Articolazione del piano di studi  del settore economico 

Il piano di studi del settore economico è articolato in due bienni e un quinto anno. Gli  indirizzi di 

studio del settore economico sono riportati nel seguente schema:  

 

       Indirizzi si studio 

 

 

   

 

 

 

 

Amministrazione, Finanza e Marketing 

                 (indirizzo  generale) 

Amministrazione, finanza e marketing 

       (Sistemi Informativi Aziendali) 

    Amministrazione, finanza e marketing 

 (Relazioni Internazionali per il Marketing) 

 

              Turismo 
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    §10.2.1.1 Quadro orario  amministrazione, finanza e marketing (Indirizzo generale) 

 

 

 

Discipline 
I biennio II biennio V anno 

I II III IV V 

Religione-Materia alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

1 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

2 Lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 2 2 0 

Scienza integrate (scienze terra, biologia) 2 2 0 0 0 

Scienza integrate (fisica) 2 0 0 0 0 

Scienze integrate (chimica) 0 2 0 0 0 

Diritto ed Economia 2 2 0 0 0 

Diritto 0 0 3 3 3 

Economia Aziendale 2 2 6 7 8 

Economia Politica 0 0 3 2 3 

Geografia 3 3 0 0 0 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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         §10.2.1.1.1  Quadro orario  Servizi Informativi Aziendali 

 

 

 

 

 

 

 

Discipline 

 

I biennio II biennio V anno 

I II III IV V 

Religione-Materia alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

1 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

2 Lingua comunitaria 3 3 3 0 0 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica e applicazioni gestionali 2 2 4 (2) 5 (2) 5 (2) 

Scienza integrate (scienze terra, 

biologia) 
2 2 0 0 0 

Scienza integrate (fisica) 2 0 0 0 0 

Scienze integrate (chimica) 0 2 0 0 0 

Diritto ed Economia 2 2 0 0 0 

Diritto 0 0 3 3 2 

Economia Aziendale 2 2 4 (1) 7 (1) 7 (1) 

Economia Politica 0 0 3 2 3 

Geografia 3 3 0 0 0 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

                   Totale ore settimanali 32 32 32 (lab.) 32 (lab.) 32 (lab.) 
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          §10.2.1.1.2  Quadro orario Relazioni  Internazionali per il Marketing  

 

 

Discipline 
I biennio II biennio V anno 

I II III IV V 

Religione-Materia alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

1 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

2 Lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

3 lingua straniera 0 0 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 0 0 0 

Scienza integrate (scienze terra, biologia) 2 2 0 0 0 

Scienza integrate (fisica) 2 0 0 0 0 

Scienze integrate (chimica) 0 2 0 0 0 

Diritto ed Economia 2 2 0 0 0 

Diritto 0 0 2 2 2 

Economia Aziendale 2 2 0 0 0 

Economia Aziendale e geopolitica     5 5 6 

Geografia 3 3 0 0 0 

Relazioni internazionali 0 0 2 2 3 

Tecnologie della comunicazione 0 0 2 2 0 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

                                   Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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§10.2.1.2    Turismo 

Il  diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel campo dei macrofenomeni economici 

nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, oltre a competenze specifiche nel 

comparto delle aziende del settore turistico. Opera nel sistema produttivo con particolare 

attenzione alla valorizzazione e fruizione del patrimonio paesaggistico, artistico, culturale, 

artigianale, enogastronomico. Integra le competenze dell’ambito gestionale e della produzione di 

servizi/prodotti turistici con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo 

dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico 

dell’impresa. Opera con professionalità ed autonomia nelle diverse tipologie di imprese turistiche. 

Quadro orario 

Discipline 
I biennio II biennio V anno 

I II III IV V 

Religione-Materia alternativa 1 1 1 1 1 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia, cittadinanza e costituzione 2 2 2 2 2 

1 Lingua inglese 3 3 3 3 3 

2 Lingua comunitaria 3 3 3 3 3 

3 lingua straniera 0 0 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Informatica 2 2 0 0 0 

Scienza integrate (scienze terra, biologia) 2 2 0 0 0 

Scienza integrate (fisica) 2 0 0 0 0 

Scienze integrate (chimica) 0 2 0 0 0 

Diritto ed Economia 2 2 0 0 0 

Diritto e legislazione turistica 0 0 3 3 3 

Economia Aziendale 2 2 0 0 0 

Discipline turistiche e aziendali 0 0 4 4 4 

Geografia 3 3 0 0 0 

Geografia turistica 0 0 2 2 2 

Arte e territorio 0 0 2 2 2 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

                                        Totale ore settimanali 32 32 32 32 32 
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 §10.2.2  L'EDUCAZIONE DEGLI ADULTI E IL CORSO SERALE 

INTRODUZIONE:    
 

L’Istituto “Tommaso Fiore” di Modugno con sede distaccata a Grumo Appula da molti decenni è 

presente sul territorio con corsi serale per il conseguimento del diploma della scuola secondaria di 

secondo grado. 

L’offerta formativa, attualmente, si è modulata secondo le nuove direttive ministeriali del CPIA 

(Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti): infatti, dall’anno scolastico 2014/2015 il corso 

serale è rientrato nel nuovo ordinamento dell’Istruzione degli adulti a norma  dell’art. 11, comma 

10 del D.P.R. 29 ottobre 2012, n. 263, con particolare riferimento all’applicazione del nuovo 

assetto didattico dei percorsi di secondo livello, all’adattamento dei piani di studio di cui ai 

regolamenti emanati con i DDPPRR 15 marzo 2010, n. 87, 88 e 89, ai criteri e alle modalità per la 

definizione degli strumenti di flessibilità di cui all’art. 4, comma 9, del D.P.R. 263/2012. 

Pertanto, il corso serale, incardinato nella scuola secondaria di secondo grado, è nominato 

“percorso di istruzione di secondo livello”, finalizzato al conseguimento del diploma di istruzione 

tecnica e si articola in tre periodi didattici, così strutturati: 

 primo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per 

l’ammissione al secondo biennio dei percorsi dell’istituto, in relazione all’indirizzo scelto 

dallo studente (ex classe prima e seconda); 

 secondo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione della certificazione necessaria per 

l’ammissione all’ultimo anno del percorso dell’istituto, in relazione all’indirizzo scelto dallo 

studente (ex classe terza o ex classe quarta); 

 terzo periodo didattico, finalizzato all’acquisizione del diploma di istruzione tecnica, in 

relazione all’indirizzo scelto dallo studente (ex classe quinta). 

La sede di Modugno a partire dall’A.S. 2016/2017 offre l’indirizzo Amministrazione Marketing e 

Finanza, per venire incontro all’esigenza degli abitanti del territorio modugnese e del circondario 

di seguire un corso di studio sia per adulti non in possesso di un titolo di studio della scuola 

secondaria di secondo grado sia per adulti già diplomati o laureati che hanno la necessità di 

conseguire specifiche competenze derivanti da questo percorso di studio. 

La sede di Grumo Appula, invece, dall’A.S. 2014/2015 presenta il percorso di indirizzo Sistemi 

Informatici Aziendali, anch’esso rivolto sia a chi ha interrotto il proprio percorso formativo ed 

avverte il desiderio o la necessità di proseguire gli studi, anche ai fini di un avanzamento di 

carriera, sia a diplomati o laureati con la necessità di acquisire competenze inerenti l’informatica 

applicata al sistema delle aziende. 

Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì per complessive 23/22 ore settimanali. 

Nella sede di Modugno le lezioni si svolgono dalle 16.00 alle 21.00; nella sede di Grumo Appula 

dalle 16.30.alle 21.30. 

La domanda di iscrizione va fatta pervenire entro il  15 ottobre 2016, allegando un curriculum vitae 

et studiorum al fine della valutazione di crediti formali, non formali e informali per l’ammissione al 

secondo periodo didattico di secondo livello (classe terza o classe quarta) o al terzo periodo 

didattico di secondo livello (classe quinta) e la stipula del patto formativo. 
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1. ASPETTI GENERALI  
Il corso serale, ideato per rispondere alle esigenze di un utente adulto che intende rientrare nel 
sistema formativo, prevede percorsi didattici flessibili, che li differenziano sensibilmente dai corsi 
previsti per l'utenza diurna degli adolescenti.  
Le loro peculiarità si possono individuare in questi cinque punti fondamentali: 
- riduzione dell'orario settimanale di lezione;  
- riconoscimento di crediti formali, professionali e personali;  
- uso di metodologie didattiche specifiche per gli adulti; 
- impianto modulare dell'attività didattica; 
- flessibilità dei percorsi formativi. 
CHI PUÒ ISCRIVERSI  
PRIMO PERIODO DIDATTICO VALIDO PER L’ACQUISIZIONE DEI SAPERI E DELLE COMPETENZA 
PREVISTE DAI CURRICULA RELATIVI AL PRIMO BIENNIO DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA 
TECNICA 

 giovani adulti (16-18 anni), che devono assolvere il diritto-dovere dell’adempimento 
dell’obbligo di istruzione di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76; 

 lavoratori maggiorenni; 

 persone maggiorenni che sia pure non inserite in attività lavorative siano uscite dai percorsi 
scolastici dopo la scuola media; 

 persone maggiorenni che si siano allontanate dalla scuola superiore prima di terminare il 
percorso scolastico che si erano inizialmente prefissato; 

SECONDO E TERZO PERIODO DIDATTICO PER L’ACQUISDIZIONE DEI SAPERI PROFESSIONALIZZANTI 
PREVISTI DAI CURRICULA DEL TRIENNIO DEGLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE SECONDARIA TECNICA 

 lavoratori maggiorenni; 

 persone maggiorenni che sia pure non inserite in attività lavorative siano uscite dai percorsi 
scolastici dopo la scuola media; 

 persone maggiorenni che si siano allontanate dalla scuola superiore prima di terminare il 
percorso scolastico che si erano inizialmente prefissato; 

 persone che, in possesso di diploma o qualifica di scuola professionale, vogliano riconvertirlo 
in altre specializzazioni equipollenti; 

 persone maggiorenni  che vivono situazioni familiari che non gli permettono la frequenza 
diurna delle lezioni; 

 persone maggiorenni iscritte al Centro per l'impiego che vogliano acquisire una formazione 
professionale idonea a inserirsi nel mondo del lavoro seguendo le richieste del territorio; 

 persone maggiorenni inserite nel mondo del lavoro con contratti a tempo determinato che 
intendano integrare il proprio ruolo lavorativo con una formazione professionale idonea a 
facilitare la  futura ricerca di attività lavorative; 

Ogni deroga a quanto stabilito deve essere motivata e richiesta all'autorità scolastica che potrà 
delegare i consigli di classe relativi per l'ammissione.   
Per conseguire il titolo di licenza media è possibile contattare il CPIA Bari 2 di Altamura, presso il 

quale è attivo il corso (primo periodo - secondo livello) per acquisire le competenze necessarie 

per l’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado e conseguire, quindi, il titolo di diploma 

tecnico. 

Il CPIA Bari 2 di Altamura (http://www.cpia2altamura.it/) è organizzato in più sedi sul territorio e 

ha stretto un accordo di rete con l’istituto Fiore, nello spirito di collaborazione e acquisizione di 

competenze verticali. 

http://www.cpia2altamura.it/
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2. RICONOSCIMENTO CREDITI 
Il riconoscimento di crediti permette di abbreviare, talvolta in modo molto consistente, l'intero 
ciclo di studi. Il Consiglio di Classe è l'organo collegiale che delibera l'eventuale riconoscimento dei 
crediti. 
I crediti costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute dallo studente, acquisite in 
seguito a 
- studi compiuti e certificati da titoli conseguiti in istituti statali, o legalmente riconosciuti, nonché 
certificazioni europee (crediti formali); 
- esperienze maturate in ambito lavorativo, o in percorsi della formazione professionale, o in studi 
personali coerenti con le competenze previste dalla programmazione modulare (crediti 
professionali o personali). 
- esperienze acquisite e certificate nel volontariato (crediti personali). 
 
2.1  RICONOSCIMENTO CREDITI FORMALI  
La prassi individuata per la richiesta del riconoscimento dei crediti formali e della loro 
determinazione è la seguente: 
- alla domanda di credito formale deve essere allegata idonea certificazione; 
- se alla domanda di credito formale non è allegato il programma dettagliato della disciplina per la 
quale si chiede il credito, il Consiglio di Classe si attiene unicamente al programma ministeriale 
relativo; 
- possono essere riconosciuti solamente i crediti formali derivanti da studi compiuti, e certificati, 
presso istituti statali o legalmente riconosciuti; 
- le certificazioni europee e regionali sono riconosciute come credito formale nella disciplina di 
riferimento per i livelli attestati. 
Nel caso dei crediti formali, il riconoscimento viene formalizzato dal Consiglio di Classe sulla base 
della documentazione presentata dallo studente. Le domande di riconoscimento dei crediti 
formali vanno presentate in segreteria, a cura dello studente, previa la consultazione del 
Coordinatore dei Corsi Serali o dei Tutor. 
 
2.2  RICONOSCIMENTO CREDITI  PROFESSIONALI E PERSONALI  
La prassi individuata per l'accertamento di competenze acquisite con studi compatibili o in ambito 
lavorativo ai fini che esse costituiscano credito capitalizzabile è la seguente: 
a seguito di richiesta, al Consiglio di Classe spetta la verifica di accertamento delle competenze che 
si attua attraverso una prova che ha per oggetto le competenze incluse nella programmazione. 
 
3. METODOLOGIA DIDATTICA 
La didattica sarà svolta attraverso metodologie di lavoro appropriate, differenziate e 
individualizzate, tenendo in debito conto le caratteristiche proprie delle discipline, le competenze 
da acquisire e le caratteristiche dello studente. L'attività didattica e formativa tenderà pertanto a: 
- valorizzare le esperienze umane, culturali e professionali dello studente in tutte le situazioni 
didattiche in cui ciò sia possibile; 
- motivare alla partecipazione fattiva e propositiva; 
- mettere in evidenza il valore formativo e l'apporto professionale di ciascuna proposta didattica; 
- coinvolgere lo studente attraverso la chiara indicazione di traguardi raggiungibili e di compiti 
realizzabili, rispetto ai quali il docente si pone soprattutto come facilitatore di apprendimento e 
consulente formativo; 
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- utilizzare le lezioni frontali oltre che servirsi di tutti i supporti didattici che risultino strettamente 
funzionali nell'agevolare l'approfondimento e l'apprendimento dei concetti fondamentali; 
- utilizzare il problem solving come strategia finalizzata alla risoluzione in maniera autonoma di 
problemi specifici relativi ad una precisa casistica; 
- utilizzare le attività di laboratorio come strumento atto a favorire un efficace processo di verifica 
degli aspetti teorici e metodologici dei concetti; 
- favorire il lavoro di ricerca e studio sia di gruppo che individuale; 
- assumere l'apprendimento cooperativo come stile relazionale e modalità di lavoro di base. 
L’attività didattica si articola in: 

 attività d’aula, che si svolge nella sede di Modugno e di Grumo Appula; 

 attività di formazione a distanza (FAD), che lo studente svolge a casa, nei suoi tempi, e 
consegna online ai docenti; 

 attività di accoglienza e orientamento. 
L’approccio didattico prevede la realizzazione di unità di apprendimento certificabili. 
L’ammissione al terzo periodo didattico (quinto anno) avviene quando l’alunno ha ottenuto una 
valutazione positiva in tutte le unità di apprendimento del secondo periodo didattico. 
Nel caso in cui l’alunno non ottenga la promozione al periodo didattico successivo, le unità di 
apprendimento affrontate e valutate positivamente costituiscono un credito per l’anno scolastico 
successivo, non saranno “perdute”, ma potranno ridurre il carico di lavoro e il tempo di frequenza, 
rimodulando il patto formativo individuale.  
 
3. L’ATTIVITÀ DIDATTICA: ORGANIZZAZIONE MODULARE E FLESSIBILITÀ DEI PERCORSI 
I corsi sono caratterizzati da una programmazione didattica di carattere modulare rispondente 
all'esigenza di strutturare i programmi delle singole discipline in blocchi compiuti, quindi 
autonomi, che mirano a sviluppare competenze individuate e che possano essere conseguite in 
modo capitalizzabile.  
Queste caratteristiche rispondono alle esigenze di un'utenza di studenti adulti-lavoratori che 
spesso non possono avere una frequenza regolare e sequenziale delle lezioni di modulo, cioè a 
dire la stragrande maggioranza degli studenti dei Corsi serali per adulti. 
Un modulo di apprendimento è un percorso coordinato in modo sistemico che fa riferimento ad 
un unico discorso portante,  organizzato attorno ad un nucleo contestuale centrale, in modo che 
l'intera struttura di unità didattiche appaia, e funzioni, come un preciso sistema di riferimenti. Si 
intende quindi contrapporre un orientamento "monografico" ad uno "enciclopedico". 
Uno degli aspetti maggiormente innovativi dei Corsi serali per adulti è, sicuramente, rappresentato 
dall'estrema flessibilità con la quale lo studente può organizzare il proprio percorso formativo. 
Tenendo conto dei propri impegni di diverso carattere, degli eventuali crediti formativi e 
professionali ottenuti, nonché delle competenze derivanti dalla propria formazione di base 
preliminare e delle capacità organizzative e autoformative, lo studente può scegliere tra le diverse 
opzioni di percorso offerte: 
- la frequenza regolare di tutti i moduli di tutte le discipline; 
- la frequenza regolare di tutti i moduli di tutte le discipline, salvo quelle in cui ha conseguito il 
credito; 
- la frequenza parziale, ovvero il conseguimento di un numero parziale di moduli che vengono 
capitalizzati per il conseguimento successivo del diploma;  
- l'autoformazione, senza la frequenza come condizione determinante, ma con l'impegno a 
consultare il docente e a sostenere le relative verifiche di superamento dei moduli anche se in 
tempi differiti; 
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- la frequenza limitata anche ad alcuni blocchi di insegnamenti, senza l'immediata necessità del 
conseguimento di un diploma. 
 
4 VERIFICHE E VALUTAZIONE  
Le modalità di verifica dei Corsi serali per adulti possono differenziarsi per disciplina, ma devono 
essere tutte riconducibili alla programmazione per competenze. La definizione e la comunicazione 
preventiva di strumenti e criteri di valutazione chiari ed oggettivi - esplicitati nel Contratto 
formativo o comunicati formalmente allo studente - sono elementi irrinunciabili nell'ambito della 
didattica per gli adulti. L'utilizzo di griglie per la misurazione e la valutazione costituisce un 
elemento importantissimo per rispondere all'esigenza di trasparenza ed oggettività, molto sentita 
dallo studente adulto.  
La Prova di fine modulo è uno dei momenti fondamentali, e qualificanti, dell'intera progettazione 
didattica che in essa trova la sua legittimazione 
La valutazione sommativa, effettuata per classificare lo studente, deve utilizzare strumenti e 
tipologie coerenti con quelli esercitati durante lo svolgimento del modulo, nonché funzionali al 
tipo di competenze che si intende accertare. 
Strumento particolarmente utile per il monitoraggio formativo, la prova strutturata risulta efficace 
anche al momento della valutazione sommativa, poiché offre un criterio di classificazione 
trasparente ed immediatamente verificabile. La Prova di fine modulo, tuttavia, rientra nella 
tipologia delle prove semi-strutturate, poiché, oltre ad attività con quesiti chiusi - vero/falso, 
completamento di frasi, corrispondenze, confronti, quesiti con risposta a scelta multipla, ecc. - si 
prevedono domande a risposta aperta, brevi saggi, confronti logici, riassunti e così via. In analogia 
con quanto avviene per le prove di esame, la valutazione avviene per mezzo di una griglia, allegata 
ad ogni singola Prova, in cui si dichiarano preventivamente i criteri di attribuzione anche del 
punteggio delle risposte alle domande aperte. 
Nella classe quinta, in considerazione della natura delle prove che lo studente dovrà sostenere 
all'Esame di Stato, le Prove finali di modulo devono essere in larga parte omogenee con le 
tipologie previste per l'esame conclusivo del ciclo di studi. La graduale introduzione di una 
tipologia diversa dalla Prova semistrutturata, per adeguare le prove alla tipologia utilizzata 
durante gli esami, potrà essere considerata anche nella classe terza, nonché nella classe quarta 
per quanto concerne le discipline Italiano e Storia.  
 
5. ASPETTI LOGISTICI 
Nei corsi serali la logistica della didattica presenta aspetti differenti, più simili a quelli di una classe 
aperta. 
Anche per i corsi serali il Consiglio di classe può deliberare e organizzare visite guidate, uscite sul 
territorio, che sono da considerarsi, a tutti gli effetti, attività didattica. 
Si ricorda inoltre che nei corsi serali la rappresentanza elettiva degli studenti in Consigli di Classe è 
di tre componenti, dato che ovviamente non sono previsti i rappresentanti dei genitori. 
  
6. FUNZIONI SPECIFICHE  
L'impianto dei Corsi serali per adulti, fin qui delineato, si fonda sulla flessibilità, sulla 
personalizzazione dei percorsi, sul riconoscimento di crediti, sulla capitalizzazione dei moduli e su 
un supporto consistente all'apprendimento individualizzato. In tale ambiente formativo, si rivela 
necessaria l'individuazione di figure di sistema, all'interno del corpo docente, che si facciano carico 
di tutte le attività di accoglienza, orientamento e "accompagnamento" nel corso dell'intero 
processo formativo. Oltre ai docenti, l'organigramma dei Corsi prevede: 

 Coordinatore dei Corsi serali,  individuato e nominato dal D.S.; 
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 Coordinatori di classe. 
 

       §10.2.2.1 Quadro orario  

 
 

Triennio SIA 

Discipline 
Ore settimanali Tipo 

Prove 3° Anno 4° Anno 5°Anno 

Italiano 3 3 3 s.o. 

Storia 2 2 2 o. 

Inglese 2 2 2 s.o. 

Francese 2 - - s.o. 

Diritto 2 3 1 o. 

Matematica 3 3 3 s.o. 

Economia aziendale 4 4 5 s.o. 

Biennio 

Discipline Ore settimanali Tipo 
Prove 1° Anno 2° Anno 

Italiano 3 3 s.o. 

Storia - 3 o. 

Scienze integrate 3 - o. 

Inglese 2 2 s.o. 

Matematica 3 3 s.o. 

Scienze integrate (fisica – 
chimica) 

2 2 o. 

Francese 3 2 s.o. 

Economia aziendale 2 2 s.o. 

Informatica 2 2 p. 

Diritto ed Economia - 2 o. 

Geografia 2 2 o. 

Religione - 1 o. 

                                           Totale ore 22 24   
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Informatica 3 3 4 p. 

Economia Politica 2 2 2 o. 

Religione  1 1 p. 

                             Totale ore 23 23 23   

                     Lab. Inf. – C 300 2 2 2  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Triennio Amministrazione, finanza e marketing 

Discipline 

Ore settimanali Tipo 

 Prove 3° Anno 4° Anno 5°Anno 

Italiano 3 3 3 s.o. 

Storia 2 2 2 o. 

Inglese 2 2 2 s.o. 

Francese 2 2 2 s.o. 

Matematica 3 3 3 s.o. 

Economia aziendale 5 5 6 s.o. 

Diritto 2 2 2 o. 

Informatica 2 1 - p. 

Religione - 1 1 p. 

Economia Politica 2 2 2 o. 

               Totale ore 23 23 23  

  

LEGENDA: s. = scritto,  o. = orale,  s.o. = scritto ed orale,  p=pratica.   
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§11  Progettazione di interventi  educatici integrativi curricolari 

 Al fine di arricchire e ampliare la propria offerta formativa, da quest’anno l’Istituto attiverà 

delle azioni di formazione di primo soccorso (c.10 della legge 107/2015) per tutte le classi in 

collaborazione con la Croce Rossa Italiana.  

 Progetto educazione stradale 

 Progetto “ Storia e Memoria della Shoah 

 Progetto salute 

 Progetto CIC  ( sportello di consulenza e ascolto )  

 Corso I livello 2 periodo – Sirio 

 Incontri Profumati del Fiore 

 Dall’ orto ai colori della pace 

 Diritti a Scuola 

 Dalle aule parlamentari alle aule di scuola – cittadinanza e costituzione; 
 

 Educazione finanziaria con Banca d’Italia; 
 

 “Economicamente”. 
 

 Consumo consapevole  

 

L’Istituto Tommaso Fiore opera da tempo in un contesto periferico dove si iscrivono ragazzi 

provenienti da realtà socio – culturali molto diverse pertanto da tempo l’Istituto promuove una 

scuola inclusiva che combatte tutte le discriminazioni volgendo uno sguardo particolare 

all’educazione tra i sessi e alla violenza di genere. Per rispondere a questa esigenza, sono previsti 

ogni anno nell’ambito degli “ Incontri profumati del Fiore” delle conferenze su temi specifici.  

Per l’anno scolastico 2015/16 si prevedono incontri sull’educazione alla sessualità e sul 

femminicidio e sulla dipendenza dai giochi che sovente induce a atti violenti e irrazionali.  

 

 Progetto orientamento. 

 

§12   Progettazione extra-curricolare 
 

 Progetto “certifichiamoci in francese”; 

 Certificazioni in lingua inglese; 

 La certificazione Informatica; 
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 Progetto book in progress; 
L'Istituto aderisce alla sperimentazione sul progetto " Book in progress ". questa iniziativa 
permetterà di sperimentare la didattica laboratoriale  operando con le nuove metodologie e  
costituendo un gruppo di lavoro in modo da dare un contributo alla rete attraverso la realizzazione 
di prodotti digitali.  
 
 Progetti FSE, FESR , POR ; 

 
 FSE - Inclusione sociale e lotta al disagio. Asse 1.Obiettivo 10.1- Azione 10.1.1 

2 moduli  Potenziamento delle  competenze di base in italiano ; 

2 moduli inerenti le attività sportive: Educazione motoria;sport;gioco didattico. 

2 moduli Potenziamento della lingua straniera:Inglese; 

2 moduli :Educazione alla legalità. 

 

 Progetto: Art.9 relativo ad interventi nelle aree a rischio concernenti la prevenzione ed il 

contrasto all’emarginazione scolastica; 

       “ W la scuola Innovativa”  

            -  Laboratorio   Cinematografico                                                                                   

            -  Laboratorio scientifico  

             - Laboratorio scrittura creativa   

             - Laboratorio in lingua Inglese  

      

                     In rete con scuola media “ Dante Alighieri”  

-Laboratorio di AutoCad  

-Laboratorio di informatica 

 

 Progetto Campionati studenteschi- normodotati e disabili 
 

§13  Integrazione scolastica e inclusione sociale 
 
           §13 .1 Integrazioni di alunni con abilità differenti 
Particolare attenzione è rivolta agli alunni con abilità differenti, infatti le problematiche 

dell’handicap e dello svantaggio coinvolgono tutti i docenti e il personale dell’Istituto.  
 

Fase di inserimento dell’alunno 
Dopo la presentazione della documentazione utile all’iscrizione, l’inserimento dell’allievo avviene 
in una sezione ritenuta idonea dal Dirigente scolastico e dal personale docente. Il progetto 
accoglienza è sempre riferito con massima sensibilità all’alunno in questione.  
L’inserimento dell’allievo rispetta le seguenti fasi e procedure :  
 Rapporto di continuità tra Scuola Media Inferiore e Scuola Media Superiore;  
 Contatti con la famiglia;  
 Presa visione della documentazione medica e dell’iter pedagogico dell’allievo;  
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 Analisi della situazione e concordanza tra Scuola, Famiglia e Azienda Socio-Sanitaria Locale ai 

fini della stesura di un Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.).  
Pertanto, la prevista programmazione può essere :  
 Individualizzata e conforme ai programmi ministeriali che permetterà, alla fine del corso 
degli studi il superamento dell’Esame di Stato;  
 Individualizzata con obiettivi ridotti e differenziata rispetto ai programmi ministeriali che 
porterà, al termine del corso degli studi, al conseguimento di un attestato di competenze e 
abilità.  
Inoltre nell’Istituto opera il GLHI (ex art.15 c.2 L.104/92), costituito da Dirigente scolastico, docenti 
curricolari e di sostegno, genitori, operatori dei servizi, studenti nella scuola secondaria di secondo 
grado, che diventa GLI (Gruppo di lavoro per l‟inclusione). I componenti del GLI sono integrati da 
tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola (funzioni strumentali, 
insegnanti per il sostegno, docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica o con 

compiti di coordinamento delle classi, genitori).  
 

Attività didattiche 
Le attività di sostegno hanno luogo generalmente all’interno del gruppo classe. In aula, le modalità 
di svolgimento sono:  

 Lezioni in compresenza del docente curricolare e di sostegno;  

 Lezioni curricolari individualizzate: il docente della disciplina partecipa alla preparazione di 

materiali didattici atti al raggiungimento degli obiettivi previsti nel P.E.I.;  

 Situazioni di lavoro cooperativo, tra docente di sostegno e docente curricolare, tra alunni e alunno, 

finalizzate all’integrazione dell’allievo in difficoltà.  

Le attività individualizzate fuori della classe vengono predisposte quando l’alunno necessita d’interventi in 

un ambiente alternativo e se le attività sono concordate in sede di elaborazione, di approvazione e/o 

verifica del P.E.I.  Durante l’anno vengono proposti progetti che hanno la finalità di raggiungere 

l’acquisizione di autonomie sul piano funzionale in un contesto stimolante e gratificante, attraverso la 

socializzazione e la collaborazione, il rispetto gli altri e delle loro identità, il saper stare insieme, il 

condividere spazi e materiali.  

Le verifiche sono:  
 Scritte, orali e pratiche;  
 Programmate con le stesse scadenze della classe.   

Il voto assegnato nelle verifiche fa riferimento agli obiettivi fissati nel P.E.I.  
 

Percorso formativo 
a. Attestato di credito formativo  

Agli alunni che non conseguono il “diploma di esame di stato” conclusivo del corso di studio di 

istruzione secondaria superiore verrà rilasciato un “Attestato di credito formativo” come stabilito 
dalla C.M. n. 125 del 20 luglio 2001.  

b. Valutazione  
Nel caso di programmazione differenziata, in calce alla pagella compare la seguente dicitura: “la 
presente votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali ed è adottata ai sensi 
dell‟art. 15 dell‟Ordinanza Ministeriale n. 90 del 21 maggio 2001 e successive modifiche”.  
Negli avvisi e nelle certificazioni, si aggiunge l'indicazione che la votazione è riferita al P.E.I.  
I voti hanno valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi per il raggiungimento degli 
obiettivi del Piano Educativo Individualizzato. Gli alunni potranno essere ammessi alla classe 
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successiva o essere dichiarati ripetenti. Sono previsti incontri e riunioni con le scadenze e le 

modalità fissate dal Piano d’Attività dell’Istituto e dalla legge 104/92. 

 

       §13.2 Procedure relative agli interventi per gli alunni con disturbi specifici di 
apprendimento 
Il nostro Istituto è impegnato a garantire agli studenti con disturbi specifici dell’apprendimento, 
purché regolarmente certificati, una serena permanenza a scuola e a rimuovere gli ostacoli che 
possano impedire loro di partecipare al dialogo scolastico con l’impegno, la partecipazione e il 
metodo necessari a tutti gli alunni per raggiungere il successo formativo.  
In particolare per questi alunni certificati vengono attivate tutte le procedure previste dalla 
vigente normativa, richiamata recentemente dal DPR 122/09 art. 1 comma 1, inclusi i suggerimenti 
operativi della comunicazione del MIUR N° 4099/A/4 in ordine a: 
 Percorso formativo personalizzato  

 Utilizzazione di metodologie di insegnamento specifiche  
 Adozione di strumenti compensativi, quali computer con correttore ortografico o 

calcolatrice  
 Adozione di strumenti dispensativi, quali l’esonero da certe prestazioni ad esempio 

ortografiche nell’area linguistica o dallo svolgimento di tipologie di verifiche non consone  
 Rispetto dei tempi di apprendimento e di elaborazione 
 Interrogazioni programmate 
 Ricorso ad una valutazione aderente al piano di lavoro personalizzato e in particolare che 

tenga conto soprattutto dei contenuti espressi (art. 1 c. 1 D.P.R. 122/99)  

 

      §13.3 Interventi educativi per gli alunni con bisogni educativi speciali (BES) 
 

In riferimento alla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per alunni con 
bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, e C.M. 8 del 6 
marzo 2013 recante le indicazioni operative che ne definiscono l'operatività per la scuola, il 
Collegio dei Docenti progetta un piano educativo di inclusività per quegli alunni comprendente: 
“svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, 
difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a 
culture diverse”. 
La Direttiva estende pertanto a tutti gli studenti in difficoltà il diritto alla personalizzazione 
dell’apprendimento, richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003  
 

§14   Recupero 
Le iniziative di recupero realizzate dall’Istituto hanno l’obiettivo di  aumentare il successo 

scolastico e combattere efficacemente la dispersione scolastica. Le attività saranno organizzate in 

modo che il recupero riguardi solo parzialmente i contenuti di singole discipline e che, 

specialmente per le classi prime, le investa tutte trasversalmente. Nelle attività di recupero 

programmate saranno conseguentemente privilegiati gli aspetti metodologici, il metodo di studio, 

l’efficacia nel prendere appunti, la capacità di organizzare e utilizzare gli strumenti di lavoro. Lo 

studente deve essere chiamato a funzioni diverse che vanno dall’ascolto alla ricerca personale, 
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dallo studio individuale al lavoro di gruppo e alla conduzione di discussioni, dall’autovalutazione 

alla valutazione del lavoro svolto dalla classe e dall’insegnante. 

                         Corsi di recupero  

Subito dopo il giudizio trimestrale saranno attivati i vari interventi didattico-educativi per tutti gli 

studenti che in quella sede abbiano presentato insufficienze in una o più discipline. I corsi saranno 

destinati agli alunni del 1° biennio per il recupero delle competenze di base trasversali in Italiano, 

Matematica, Lingua Inglese, Lingua francese (compatibilmente con le disponibilità rivenienti dal 

FIS). Ciascun corso avrà la durata di 15 ore e si svolgerà in orario pomeridiano nel periodo 

dell’anno scolastico Febbraio – Aprile. Detti interventi saranno tenuti dai docenti della classe o 

dell’istituto. I docenti curriculari a fine corso dovranno sottoporre gli alunni a verifiche e dal 

giudizio emerso, il Consiglio di Classe delibererà il superamento o meno delle carenze iniziali. 

Rimane valido il diritto dei genitori o di chi esercita la potestà di non avvalersi di dette iniziative, 

fermo restando l’obbligo per ogni studente di sottoporsi alle verifiche scritte di fine corso e al 

relativo giudizio. È facoltà del Consiglio di Classe proporre, per i casi meno gravi e comunque a 

giudizio del docente di disciplina, un recupero in itinere durante l’azione curricolare.   

In riferimento all’ n.1 comma 3 della legge 107/2015 ed alla successiva circolare applicativa MIUR 

n. 2805 dell’11-12-2015  nei paragrafi “ la flessibilità didattica ed organizzativa” e “ la centralità 

dello studente  ed il curricolo di scuola” 

§15   Modello organizzativo  
Il Dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dell’istruzione, ne ha la legale rappresentanza, è 
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio; è 
titolare delle relazioni sindacali; ha poteri di direzione, coordinamento e valorizzazione delle 
risorse umane ai fini della qualità dell’offerta formativa, garantendo la libertà di insegnamento, le 
scelte educative delle famiglie, il diritto all’apprendimento degli studenti.  
 

Al fine di garantire una piena attuazione delle diverse attività didattiche e di gestione previste dal 

PTOF, il D.S.  si avvale delle seguenti figure di staff: 

  docente vicario ; 

  docenti coordinatori delle sedi di Modugno e Grumo; 

 Coordinatori dei dipartimenti per i seguenti assi culturali: letterario-linguistico, scientifico, 

matematico, storico sociale; 

  funzioni strumentali delle seguenti aree: area 1 – territorio, P.O.F. e formazione docenti, area 

2 – interventi e servizi per gli studenti, area 3 – orientamento; 

  docenti per il monitoraggio progettuale; 

  docenti eletti nel nucleo di valutazione; 

 docenti tutors per i colleghi neoassunti; 
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  docente responsabile del sito Web; 

 docente animatore digitale; 

 docenti per la formulazione dell’orario settimanale; 

 coordinatori di classe.   

§16   Modalità di comunicazione con le famiglie 
 

 incontro della dirigenza e dei coordinatori di classe con le famiglie degli alunni iscritti al primo 

anno. Tale incontro ha lo scopo di conoscere e accogliere le famiglie e gli alunni a cui viene 

illustrato il regolamento dell’istituto, il piano dell’offerta formativa e viene stipulato il 

contratto educativo di corresponsabilità per un maggiore coinvolgimento delle famiglie;  

 comunicazioni scritte sul libretto personale degli studenti o telefoniche o via SMS;  

 comunicazioni scritte inviate a casa;  

 convegno scuola-famiglie;  

 ricevimento settimanale dei genitori;  

 distribuzione pagelle e colloqui alla fine del primo quadrimestre ed a metà del secondo 

quadrimestre tra famiglie, coordinatori di classe e docenti.  

 

§17  Definizione dei percorsi di alternanza scuola - lavoro 

L’Alternanza Scuola-Lavoro in Puglia nasce dalla volontà di sperimentare un nuovo modo di “fare 

scuola” attraverso un dialogo più intenso e paritario con il mondo dell’impresa. L’avvio di questa 

esperienza mira all’allineamento allo scenario europeo che riflette da tempo sulla necessità della 

formazione continua per la competitività economica e lo sviluppo dei diritti di cittadinanza, 

sollecitando i paesi membri a favorire l’avvicinamento tra istruzione, formazione professionale e 

impresa. 

Alternanza Scuola-Lavoro , le cui attività – alternate tra lezioni d’aula e stage – sono finalizzate 

all’acquisizione di competenze  pratiche nell’esplorazione  del mondo dell’impresa, trasferibili nel 

curricolo di studi individuale e debitamente certificate dalla Regione. 

Il valore formativo di questa metodologi supera le prevenzioni verso la collaborazione con il 

mondo del lavoro e promuove una corretta percezione sociale della scuola. 

 Infatti   essa  correla l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio, 

favorisce nei giovani una più ampia conoscenza del mondo del lavoro, offre il vantaggio di 

superare il rischio e una pericolosa deriva dell’obsolescenza di programmi, che talvolta 

rispecchiano mondi che non ci sono più.   
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L’esperienza consente un orientamento/ri-orientamento continuo, in modo da favorire negli 

studenti la più ampia conoscenza del settore di studio scelto, in relazione al mondo del lavoro e 

alle materie curriculari. 

Il modello dell’alternanza scuola si pone come obiettivo  di sviluppare  la motivazione allo studio e 

di arricchire la formazione scolastica di competenze acquisite sul “ campo”, offrendo nuovi stimoli 

all’apprendimento e valore aggiunto alla formazione della persona. 

Per il Tommaso Fiore l’alternanza costituisce una metodologia d’elezione indispensabile per 

qualificare  in senso professionalizzante la propria offerta formativa, in accordo con i soggetti del 

sistema economico locale.  Ciò permette all’Istituto di consolidare relazioni stabili con imprese ed  

enti, pubblici e privati, del territorio, finalizzate  alla reciproca contaminazione culturale. 

  Il percorso, di durata triennale, è stato attivato dal Fiore nell’anno scolastico XXXX, è finanziato 

dal MIUR. 

Prima della legge 107/2015 le classi coinvolte erano prevalentemente le II,III, IV dell’istituto.  

Gli alunni venivano selezionati in base al successo scolastico e alle loro attitudini. Nelle classi 

seconde si procedeva solo a attività di informazione orientamento mentre nei due anni successivi 

veniva attuata l’alternanza tra scuola e azienda. 

L’art 1. Comma 33 della legge 10//2015  prevede  l’alternanza Scuola Lavoro  come metodo 

sistematico da introdurre nella didattica curriculare  e quindi come  parte integrante dei percorsi 

di istruzione rivolta a tutti gli alunni delle classi interessate 

 Questa Istituzione scolastica prevede e organizza percorsi triennali a partire dalla  prima classe del 

secondo biennio, realizzando un modello integrato di insegnamento. 

I percorsi sono mirati sia alla valorizzazione delle eccellenze sia alla rimotivazione allo studio.   Esso 

permetterà l’acquisizione di competenze , debitamente certificate e spendibili nel mondo del 

lavoro. 

Competenze trasversali attese dall’esperienza di Alternanza scuola Lavoro:  

  Misurarsi con situazioni di apprendimento afferenti a contesti nuovi; 

 Lavorare in team e relazionarsi anche con persone estranee al contesto scolastico, 

 Utilizzare diversi registri linguistici in contesti diversi; 

 Prendere consapevolezza del legame tra la propria realizzazione personale e professionale 

e le competenze acquisite a scuola. 

La valutazione dell’esperienza avverrà in perfetta sinergia tra scuola e azienda. 
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I periodi di esperienza lavorativa presso le strutture ospitanti saranno preceduti da periodi di 

formazione in aula , in particolare in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

Sono previste ore di stage in azienda anche durante periodi di sospensione dell’attività didattica.  

La durata complessiva dei percorsi sarà di 400 ore  

 I partner aziendale sono stati scelti in relazione all’indirizzo dell’istituto e avendo cura, per quanto 

è possibile,  di proporre aziende con forti legami sul territorio. 

Per ciascuna azienda selezionata sarà individuata la  figura di  un tutor aziendale a  scelta 

dall’azienda mentre il tutor della scuola sarà un docente del Consiglio di classe degli alunni 

interessati che avrà il compito di fare da tramite e di assicurare la comunicazione tra scuola e 

azienda.  

Per gli studenti sono previsti rimborsi delle spese di trasporto . 

Il progetto viene gestito nella sua organizzazione da un comitato tecnico scientifico che ne cura la 
progettazione e segue le diverse fasi di attuazione, monitorando i risultati 
 

 
§18   Piano di formazione 

         §18 .1   Formazione del personale docente 
 

Nel rispetto delle linee programmatiche individuate della L.107/2015 relative  alla formazione 
degli insegnanti, che il comma 124 definisce come “obbligatoria, permanente e strutturale”, la 
formazione di tutto il personale scolastico è orientata alla qualità dell’apprendimento e alla 
valorizzazione delle risorse professionali di cui la scuola dispone. 
Il piano di formazione costituisce, in realtà,  la politica adottata dall’istituto  per la valorizzazione 
delle risorse umane e  risponde all’esigenza di innovare l’insegnamento e renderlo efficace. 
Le attività di seguito riportate sono definite in conformità  a quanto riportato nella nota Miur prot 
35 del 7/01/2016  in quanto rispettano il principio di coerenza e scaturiscono dall’analisi dei 
bisogni degli insegnanti, dalla lettura ed interpretazione delle esigenze dell’istituto evidenziate 
dall’autovalutazione, dal piano di miglioramento  di cui al DPR 80/2013 . 
Il programma di formazione in servizio del personale è stato condiviso all’interno del Collegio 
Docenti assicurando, in tal modo, la responsabilità  a ciascuno della crescita della comunità 
professionale. La formazione sarà prevalentemente svolta in forma di ricerca didattica, attività 
laboratoriali, documentazione e diffusione di buone pratiche, workshop  come indicato dal  MIUR 
nella nota del 7 gennaio  35/2016 
 I corsi si svolgeranno presso l’Istituto nella sede centrale di Modugno. 
La misura minima di formazione da certificare da ciascun docente  in termini di ore è pari a 20 ore 
( minimo certificabile come corso) 
 

Gli  interventi previsti per l’annualità 2015/16: 
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 .  “Didattica laboratoriale e progettazione mirata per competenze e relativa valutazione 

formativa” 

 “Come insegnare le lingue con l’aiuto di più metodi/strumenti della tecnologia 

multimediale” 

 . “A scuola di fisica, chimica, scienze naturali con contorno gustoso di logica matematica al 

servizio di una didattica della ricerca/azione secondo il marchio IBSE, approccio pedagogico 

promosso dalla Commissione Europea. 

 “Il web e le varie didattiche interdisciplinari al passo con i tempi” 

L'istituto intende inoltre candidarsi per la partecipazione al progetto europeo "Erasmus+"  e, 

nell'ambito di tale progetto, nel caso esso venga approvato, saranno designati alcuni docenti per la 

frequenza di un corso di formazione all'estero. 

 

     §18.2 Formazione in autonomia 
 

Naturalmente i docenti e il personale tutto sono liberi di attivare forme di formazione utili alla loro 

professionalità in modo autonomo 

§19  Azioni coerenti con il piano nazionale scuola digitale 
 
Il Piano Nazionale  Scuola Digitale ha l’obiettivo di modificare gli ambienti di apprendimento  per 

rendere l’offerta formativa di ogni istituto coerente con gli ambienti della società della conoscenza 

e con le esigenze e gli stili cognitivi delle nuove generazioni. 

Il D.M. 851 del 27 ottobre 2015  in attuazione dell’art 1, comma 56 della legge 107/2015 ne ha 

previsto l’attuazione al fine di: 

 Migliorare le competenze digitali degli studenti anche attraverso un uso consapevole delle 

stesse; 

 Implementare le dotazioni tecnologiche della scuola al fine di migliorare gli strumenti didattici 

e laboratori ivi presenti, 

 Favorire la formazione dei docenti sull’uso delle nuove tecnologie ai fini dell’innovazione 

didattica; 

 Partecipare a bandi nazionali ed europei per finanziare le suddette iniziative. 
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L’istituto Tommaso Fiore da sempre ha investito nella tecnologia e nell’innovazione partecipando 

a i bandi europei e regionali. Anche quest’anno, l’Istituto annovera fra le sue proposte di 

formazione docenti un corso che interessa le nuove metodologie. 

E’ Test Center per quanto riguarda la certificazione europea del computer. 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/  

Nel Piano devono figurare “azioni coerenti con il PNSD”.  Dunque si darà conto almeno di: 

 individuazione e nomina dell’animatore digitale; 

 scelte per la formazione degli insegnanti; 

 azioni promosse o che si conta di promuovere per migliorare le dotazioni hardware della 

scuola; 

 quali contenuti o attività correlate al PNSD si conta di introdurre nel curricolo degli studi, 

 bandi cui la scuola abbia partecipato per finanziare specifiche attività (ed eventuale loro 

esito); 

§20   Uso dei locali al di fuori dei periodi di attività didattiche 
L’istituto Tommaso Fiore  si apre al territorio anche permettendo l’utilizzo dei suoi spazi e dei suoi 

laboratori a organismi quali l’università della terza età . 

 

§21   Monitoraggio e Autovalutazione 
In un contesto di autonomia  come quello vigente e novellato dalla legge 107/2015 , con lo 

svi luppo di un sistema di valutazione nazionale sempre più diffuso e organico , le 

scuole sono chiamate a sviluppare propri percorsi pe culiari  e  volontari attraverso 

i  quali  rendere conto ai portatori  d’interesse del l’uso che si  è fatto 

dell’autonomia.  

L’Istituto Tommaso Fiore attiverà procedure atte a monitorare le attività anche  

attraverso  strumenti di indagine e di lavoro (questionar i ,  schede di ri levazioni, 

mappa dei processi  dell’ ist ituto) che hanno una immediata vis ibil ità e util ità.  

L’adozione di questi  strumenti intende perseguire due obiettivi fondamental i  per  

i l  successo del l’organizzazione, i l  cui  impatto sarà graduale, con t empi medio 

lunghi.  

Obiettivi da raggiungere:  

 Migliorare la partecipazione del personale e dei portatori di interesse attraverso un 

maggiore coinvolgimento nelle attività della scuola; 

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/
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 Diffondere  la cultura della qualità. 

Progetti da attuare: 

 Azione di monitoraggio della soddisfazione dei principali portatori di interesse; 

 Mappa dei processi ( autovalutazione delle performance dell’Istituto). 

 

Allegato: Fac simile Scheda dei progetti 

Denominazione progetto  

Priorità cui si riferisce  

Traguardo di risultato (event.)  

Obiettivo di processo (event.)  

Altre priorità (eventuale)  

Situazione su cui interviene  

Attività previste  

Risorse finanziarie necessarie  

Risorse umane (ore) / area  

Altre risorse necessarie  

Indicatori utilizzati   

Stati di avanzamento  

Valori / situazione attesi  

  

 

 
 

 

 


